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5 econdo recenti normative, i laureati

italiani in architettura e in ingegne-

ria possono sostituire la prova scritta

dell'esame di Stato, con un tirocinio di sei mesi
presso uno studio professionale. La norma non

richiede qualificazioni allo studio ospitante, ma

un'attestazione finale che certifichi un ventaglio

d'attività, che spaziano dal progetto, al cantiere,

alla comunicazione, al design e quindi di fatto

restringe il numero degli studi idonei, che pos-

sono dirsi impegnati a tutto campo.

Questo tirocinio sostituisce con vantaggio

quell'ulteriore prova di teoria, che è l'esame

senza esperienza sul campo. Il sistema peral-

tro non è ancora ben a punto, nel collegamen-

to tra i percorsi accademico e post accademico
e il mondo del lavoro, poiché non consente che
i tirocinanti restino negli studi, tra la conclu-

sione del tirocinio e il superamento della pro-
va orale d'esame. Una più attenta regolamenta-
rione consentirebbe il radicamento dei laureati

negli studi professionali, evitando che il sus-
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I neo laureati sono chiamati a versare un migliaio di euro al mese per poter frequentare l'atelier di un archistar e poter costruire
un cv credibile e spendibile globalmente. Non sono più soltanto le università a godere di prestazioni svolte sottocosto, se non
a titolo gratuito. Una tale "estrazione di valore"è lo specchio della debolezza dei professionisti. Meglio sarebbe se le archistar
proporzionassero il compenso da attribuire ai loro giovani stagisti al loro grado di maturazione professionale.

UNA PIÙ ATTENTA REGOLAMENTAZIONE
CONSENTIREBBE IL RADICAMENTO DEI
LAUREATI NEGLI STUDI PROFESSIONALI,
EVITANDO CHE IL SUSSEGUIRSI DI TIROCINI
SENZA SUCCESSIVA CONTINUITÀ

seguirsi di tirocini senza successiva continui-

tà, si trasformi in un usa e getta, che ignora

i talenti e le competenze dei giovani formati.

Però con qualche perfezionamento, si potranno

avere buoni risultati e rispolverare l'antico uso

dell'apprendistato presso le botteghe dei mae-

stri. Qualcuno sostiene che proprio le Archi-
star sono i maestri del nostro tempo (e non

tanto dei banali industriali del progetto) e che
proprio presso di loro i giovani trovano ad un
livello eccellente formazione, innovazione, me-
todo. I giovani hanno ben compreso l'utilità del
tirocinio svolto presso gli studi più famosi ab-
biamo appreso da un laureato impegnato in un

tirocinio presso un celebre architetto, che per

essere ammesso aveva sottoscritto un contratto,

che lo obbliga a prestare servizio per tre anni
e a versare anche un migliaio di euro al mese,
per poter frequentare l'atelier. Alla nostra per-
plessità ha risposto che si tratta di una normale
prassi internazionale, giustificata sia dalla qua-
lità della formazione ricevuta, sia dalle relazioni
che indirettamente ne possono derivare, sia dal
prestigio che il giovane ne potrà ricavare sotto
il profilo curriculare, nel momento in cui pre-
senterà la credenziale di un lungo periodo di
permanenza presso uno studio famoso. Inoltre,
egli ci ha fatto osservare, che si tratta di un co-
sto inferiore a quello di un master svolto pres-

so un'università di rango.

Quindi tutto per il meglio?
Si e no
Questo fenomeno d fa anche rilevare che non
sono più soltanto le università a trasformare
studi ed elaborazioni svolti gratuitamente, in
prodotti professionali, nfilisrati dai docenti e

dai loro studi, Ormai sono numerose le for-
me d'organizzazione del lavoro, che forniscono
prestazioni svolte con manodopera sottocosto,
indebolendo così le capacità di competizione
degli studi professionali, anche di quelli strut-
turati. Quanto alle Archistar, così efficaci nel
costruirsi immagini colte, positive, sensibili ai
temi sociali e ambientali, farebbero ancor mi-
glior figura se proporzionassero il compenso da
attribuire ai giovani, alla loro effettiva matura-
zione professionale, evitando di operare una se-
lezione perversa, che inevitabilmente privilegia
ancora una volta chi è già dotato di mezzi eco-

nomici. Questa formula finisce per configurar-
si in una duplice scorretta concorrenza: verso
gli studi, che non possono competere con chi
utilizza una mano d'opera che, anziché essere
pagata, presta una vera "servitù del progetto"
e anche verso i giovani laureati meno abbien-
ti, che si trovano una volta di più sorpassati da
chi ha i mezzi economici per pagare formazio-

ne e titoli, anche oltre la laurea. ■
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